
Rosano  si  dimette  da
presidente  di  Noi
albergatori: “Sulla tassa di
soggiorno  promesse  non
mantenute“
Giuseppe Rosano si dimette da presidente di Noi albergatori
Siracusa  ma  il  consiglio  direttivo,  convocato  d’urgenza,
rigetta  all’unanimità  le  dimissioni,  che  erano  state  così
motivate: 
“Mi dimetto per ragioni di ordine etico e morale. Mi dimetto
per aver tradito la vostra fiducia. Per non avere adempiuto
alla  determinazione  del  consiglio  direttivo  di  Noi
albergatori, che mi aveva delegato di presentare ricorso al
Consiglio di Stato, avverso la deliberazione del Consiglio
comunale in merito alla deliberata applicazione dell’imposta
di soggiorno a percentuale a partire dal 1° luglio 2024. Il
ricorso  era  già  in  mano  ai  legali,  pronto  per  essere
notificato.  E  io  ho  desistito  a  farlo,  fidandomi  delle
rassicurazioni  delle  massime  cariche  istituzionali  comunali
che,  invitandomi  a  recedere,  avevano  espresso  “unanime”
proponimento  di  un  immediato  riesame  per  riportare  la
tassazione  a  tariffa  fissa.  Come  a  voi  noto,  sindaco  e
presidente del consiglio comunale hanno disatteso la parola
data di mettere all’ordine del giorno, prima della scadenza
dei termini per la presentazione del ricorso, la discussione
in Aula per il riesame dell’imposta di soggiorno. Di ciò mi
sento  responsabile  e  per  questo  motivo  rimetto  a  voi  il
mandato di presidente di Noi albergatori”. 
“Dopo  un  approfondito  confronto,  i  consiglieri
dell’associazione  hanno  osservato  che  l’amministrazione
comunale, con il sindaco in testa, compie tre errori di grande
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rilevanza,  che  allontanano  la  città  dai  problemi  che
l’abbrancano da qualche tempo”, si legge nella nota. “Il primo
– spiega il consiglio direttivo di Noi albergatori Siracusa –
è l’approccio tenuto nei confronti di Noi albergatori e di
tutte le strutture ricettive, teso a riportare l’imposta di
soggiorno  a  tariffa  fissa,  i  cui  corrispettivi  incassati
oltretutto servono soltanto a tamponare le falle del bilancio
comunale. Secondo: sindaco e non solo hanno (volutamente?)
fatto scadere i termini per la presentazione del “ricorso”,
contravvenendo alle stesse affermazioni tese a convocare un
consiglio  comunale  per  trattare  l’ordine  del  giorno  sulla
ridiscussione  della  maldestra  e  complicata  tassazione  in
applicazione dal 1° luglio. Imposta, pagata in centesimi di
euro,  ricusata  da  turisti,  tour  operator  e  persino  da
componenti  di  maggioranza  e  minoranza.  Terzo:  l’attuale
governo comunale, nel ganglio della sua unicità, continua a
vessare turisti e cittadini con alte tassazioni comunali senza
raffronto con le altre città italiane, posizionate in cima ai
primi posti nella classifica per la qualità della vita. Mentre
la nostra città, confinata in fondo alla graduatoria, riesce a
elargire  solo  pessimi  servizi  a  viaggiatori  e
cittadinanza. Con codesta spavalderia del potere nelle mani di
pochi e con tale approccio conflittuale, nessuna costruttiva
interlocuzione di Noi albergatori potrà essere (ri)avviata. E
senza  la  collaborazione  dei  portatori  dell’offerta  e  del
richiamo  della  domanda  turistica,  Siracusa  sarà  fortemente
penalizzata  nello  sviluppo  turistico  e  quindi  a  scapito
dell’economia generata dal settore”.
 “L’unico interesse dei nostri amministratori – continua il
consiglio direttivo di Noi albergatori Siracusa – è comminato
a  incassare  le  smisurate  tasse,  destinate  a  discutibili
capitoli di spesa a beneficio di insensate attività, aventi
solo scopo propagandistico. Nessun investimento è programmato
per migliorare i diritti di cittadini e turisti. Siracusa
continuerà  a  essere  piegata  dall’accerchiato  degrado  del
territorio,  quale  la  caotica  viabilità  che  fa  impazzire
automobilisti e pedoni; l’immondizia che sta seppellendo città



e periferia; parcheggi da anni insufficienti; incuria delle
zone turistiche balneari abbandonate e mal servite dai mezzi
pubblici, insufficienti e scarsamente puntuali, pure per le
tratte urbane, in ultimo la crescente crisi idrica. Nessuno
può più offuscare e tollerare l’immagine di Ortigia ridotta a
luna park, dove svetta il frastuono della movida sino a tarda
notte.  Di questo passo viene spontaneo chiedere all’attuale
amministrazione comunale: quale futuro – ammesso che lo abbia
– si prospetta per la nostra città? Volete annegare la città
all’anno Zero? Davanti a questi interrogativi e in assenza dei
primari  servizi  alla  collettività  –  conclude  il  consiglio
direttivo di Noi albergatori  – Siracusa perderà competitività
e  flussi  di  viaggiatori,  rispetto  agli  altri  distretti
turistici,  emarginando  la  città  sempre  più  in  basso
nell’elencazione della qualità di vita. Oscurando di fatto il
potenziale  archeologico,  storico  e  culturale  che  Siracusa
vanta da millenni, che non deve essere considerato unica fonte
di attrattiva della città dichiarata patrimonio dell’Unesco”. 

Stop  ad  Ias,  il  governo
annuncia  ricorso  contro
provvedimento  del  Gip  di
Siracusa
L’Avvocatura dello Stato ha ricevuto mandato di presentare
immediato  appello  contro  il  provvedimento  del  gip  del
Tribunale  di  Siracusa  con  cui  viene  ordinato  lo  stop  al
conferimento dei reflui industriali nel depuratore Ias. Sono
stati  i  ministri  delle  Imprese  e  dell’Ambiente,  Pichetto
Fratin e Urso, ad incaricare gli uffici legislativi dei due
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dicasteri per l’avvio delle procedure di ricorso.
Con il decreto emesso il 31 luglio, il Gip di Siracusa ha
disposto la non prosecuzione delle attività del depuratore
consortile Ias, disponendo la “disapplicazione” del decreto
del  Ministro  delle  imprese  e  del  made  in  Italy  del  12
settembre 2023 contenente le misure di bilanciamento tra le
esigenze di continuità dell’attività produttiva e la tutela
della  e  dell’ambiente.  “Si  tratta  –  come  ha  spiegato
Legambiente – di una pronuncia che dà piena applicazione ai
principi  costituzionali  richiamati  nella  sentenza  della
Consulta che poco più di un mese fa ha dichiarato illegittima
una  delle  norme  ‘salva  Isab’  introdotte  all’indomani  del
provvedimento di sequestro per disastro ambientale da parte
della magistratura”.
Per  i  sindacati,  dopo  la  decisione  dei  due  ministeri,
“continua la confusione”. E si teme concretamente per le sorti
dei  lavoratori  Ias  e,  di  rimando,  anche  della  zona
industriale. “La politica mantenga gli impegni assunti”, tuona
il segretario della Uiltec Sicilia, Andrea Bottaro.

Zara chiude il punto vendita
in  Ortigia  dopo  18  anni:
stato  di  agitazione  dei
lavoratori
Dopo oltre 18 anni “Zara” decide di abbandonare l’isola di
Ortigia: la chiusura avverrà a giugno 2025. A dirlo è la
Filcams  Cgil,  che  rappresenta  la  quasi  totalità  delle
lavoratrici  e  dei  lavoratori  del  punto  vendita  di  Corso
Matteotti.
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Il sindacato di categoria, già la settimana scorsa, aveva
proclamato lo stato di agitazione di tutto il personale in
forza  proprio  per  l’assenza  di  certezze  in  occasione  del
rinnovo dell’affitto dei locali.
“Dato che l’azienda non predispone un confronto che sia utile
a determinare certezze nella salvaguardia del personale, –
dice Alessandro Vasquez, segretario Filcams Cgil Siracusa –
faremo tutto quanto in nostro possesso per non permettere
all’azienda di eludere le procedure di legge, chiamando le
istituzioni  a  tutela  della  professionalità  delle  persone
impiegate in negozio, semmai anche con la cessione del ramo di
azienda in favore di chi subentrerà nello stabile.”

Foto dal web.

L’Asp di Siracusa incrementa
con  ulteriori  133  ore
settimanali  l’assistenza
specialistica
L’Asp di Siracusa incrementa con ulteriore 133 ore nei vari
comuni della provincia per l’assistenza specialistica nei vari
comuni della provincia e nelle case circondariali, la cui
assegnazione,  a  cura  dell’Unità  operativa  Cure  Primarie
diretta da Lorenzo Spina, è stata completata in questi giorni.
Il  direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa  Alessandro
Caltagirone, dopo avere preso atto di un attento monitoraggio
condotto dalle Unità operative SIFA, Cure Primarie e CUP sulla
erogazione  delle  prestazioni  sanitarie  specialistiche  della
provincia di Siracusa, ha posto l’attenzione sull’offerta da
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mettere ulteriormente in campo nei Poliambulatori non solo in
termini  di  branche  di  maggiore  impatto  per  l’abbattimento
delle liste di attesa ma anche per un più omogeneo equilibrio
dell’offerta  tra  i  vari  comuni  del  territorio  secondo  il
principio della prossimità dei servizi ai luoghi di residenza
degli utenti.
“Con  questa  pubblicazione  –  dice  il  direttore  generale
Alessandro Caltagirone – abbiamo voluto dare un segnale nella
direzione di una più puntuale presa in carico della domanda
specialistica che arriva dalle aree periferiche che costringe
i cittadini a recarsi lontano dal proprio comune di residenza
o  a  rivolgersi  alle  province  limitrofe  per  trovare  più
immediata assistenza in specifiche branche. E’ il caso, in
particolare, della zona sud e della zona nord su cui abbiamo
voluto  puntare  l’attenzione  perché  più  interessate  dal
fenomeno  della  mobilità  passiva  verso  altre  province.  La
valutazione da cui si è determinata questa prima pubblicazione
– prosegue il direttore generale – ha tenuto conto, inoltre,
del  potenziamento  di  alcune  branche  strategiche  per
l’abbattimento delle liste di attesa con la pubblicazione, tra
queste, di 30 ore settimanali di radiologia ad indirizzo TAC e
Risonanza magnetica distribuite tra Avola e Siracusa, per cui
è imminente la deliberazione, oltre alle ore di pneumologia e
ad altre di cui vi era maggiore necessità”.
Particolare attenzione è stata posta anche alla branca di
allergologia per la quale si è provveduto ad assegnare 6 ore
settimanali  di  specialistica  interna  –  e  questo  per  dare
continuità al servizio a causa dei pensionamenti che si stanno
verificando nello stesso campo – mentre è già stato assunto a
tempo  determinato  un  ulteriore  allergologo  che  entrerà  in
servizio, per proprie esigenze, l’1 settembre. Per intervenire
su  eventuali  necessità  future,  a  fine  giugno  è  stato
pubblicato  un  ulteriore  bando  per  incarichi  libero
professionali  di  allergologia  e  immunologia  clinica.
Nello specifico, sono state assegnate a tempo indeterminato, a
completamento di ore carenti o come nuova pubblicazione, per
il  PTA  di  Siracusa  ore  di  allergologia,  angiologia,



cardiologia (anche per attività di diagnostica ergometrica,
cioè per le prove da sforzo), diabetologia, patologia clinica
e pneumologia. Ore di pneumologia sono state anche assegnate
per il PTA di Augusta così come ore di endocrinologia. Ore di
neurologia  sono  state  assegnate  a  Rosolini  e  a  Pachino,
oculistica  a  Lentini  e  Francofonte,  ortopedia  ad  Augusta,
Melilli  e  Pachino,  urologia  e  radiologia  per  gli  esami
ecografici  a  Lentini.  Ore  di  cardiologia  e  diabetologia,
inoltre, sono state assegnate agli Istituti Penitenziari di
Augusta, Siracusa e Noto.
Infine, è all’esame della Direzione strategica un progetto di
monitoraggio  e  impiego  di  ore  dedicate  alla  sanità
penitenziaria con l’ausilio di strumenti di telemedicina.

Finanziamento  di  980  mila
euro  per  il  “De  Simone”:
approvato l’emendamento
Rifacimento  delle  4  torri  faro,  realizzazione  di  un’ampia
illuminazione interna, installazione dei seggiolini numerati
in  tutti  i  settori.  E’  quanto  prevede  il  progetto  di
riqualificazione dello stadio “Nicola De Simone”, approvato
ieri  sera  in  Consiglio  comunale.  L’emendamento  è  stato
proposto da Matteo Melfi e Nadia Garro ed è inserito nel
Programma  Triennale  delle  Opere  pubbliche  del  Comune  di
Siracusa. Nei giorni scorsi era apparso in Curva Anna uno
striscione polemico per il ritardo nell’avvio dei lavori per
la  ristrutturazione  dello  stadio:  “Luci,  alloggi,  bagni
dismessi. Per i lavori allo stadio dove sono finiti i vostri
interessi?”. Un messaggio chiaro dei tifosi azzurri per un
restyling che si attende da diverso tempo.
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“L’Amministrazione comunale – dicono Melfi e Garro – potrà
partecipare al bando periferie per sperare di intercettare i
fondi necessari, circa 980.000 euro, alla realizzazione dei
lavori  allo  stadio.  Così  facendo,  l’impianto  risponderà  a
tutte le normative e prescrizioni imposte dalla Lega Pro.
L’approvazione  di  questo  emendamento  era  di  fondamentale
importanza perché, soltanto attraverso l’inserimento di questa
opera nel programma triennale, l’Amministrazione comunale può
partecipare  al  Bando  e  sperare  di  aggiudicarsi  il
finanziamento. Gli uffici comunali – sottolineano Matteo Melfi
e Nadia Garro – sono già in possesso del progetto esecutivo e
dunque, dal 15 settembre, quando si aprirà il Bando Sportello,
Siracusa  potrà  partecipare  senza  ulteriori  lungaggini
burocratiche.  Tutto  ciò  –  concludono  i  due  consiglieri
comunali  –  nella  beneaugurante  prospettiva  che  la  nostra
squadra di calcio torni al più presto nel campionato di serie
C.”

Ara World Fest, i La Crus a
Siracusa. “La Sicilia è quasi
casa”
Un nuovo album e un tour, a 19 anni dall’ultimo lavoro in
studio. Luccicano gli occhi a quanti sono cresciuti con la
musica ed i testi dei La Crus, impronta forte della felice
epoca indie italiana. Il viaggio di Cesare Malfatti e Mauro
Ermanno  Giovanardi  è  ripartito  da  “Proteggimi  da  ciò  che
voglio”, il nuovo album con otto inediti che dà anche il nome
al tour della reunion. I La Crus saranno sul palco dell’Ara
World Fest di Siracusa il 9 agosto.
“La Sicilia è quasi casa”, racconta a SiracusaOggi.it Cesare
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Malfatti, uno dei fondatori della band milanese, sposato con
una catanese. “E Mauro Ermanno Giovanardi è stato a lungo
legato  sentimentalmente  con  una  siracusana…”,  aggiunge.
Piccola parentesi gossip per rompere il ghiaccio, prima di
concentrarsi sulla data siracusana.
Il ritorno dei La Crus non è un’operazione nostalgia, hanno
ancora qualcosa da dire e lo fanno con il loro inconfondibile
stile musicale. “Nel concerto c’è molto spazio per il nostro
nuovo  lavoro,  in  scaletta  ci  sono  sei  degli  otto  brani
contenuti in Proteggimi da ciò che voglio”, anticipa Malfatti.
Non mancheranno un brano manifesto come Io Confesso, nel nuovo
album con il featuring di Carmen Consoli, e Come ogni volta
(feat Colapesce e Di Martino).
Un concerto lineare, da ascoltare. Per raccontare un mondo
cambiato in cui “una libertà illusoria ci spinge a desiderare
cose da cui invece dovremmo proteggerci”. Proteggimi da ciò
che voglio, appunto. Paradosso di un universo al contrario.
“Una  preghiera  laica  che  riprende  le  affilate  parole
dell’artista  concettuale  statunitense  Jenny  Holzer”,  spiega
ancora Malfatti. Ed attraverso le quali i La Crus aprono uno
spaccato attuale su tematiche come il tempo, il lavoro, lo
smarrimento, con testi di cantautorato e ricerca musicale.
“L’idea del ritorno è arrivata durante un concerto nel 2019 in
cui ci siamo ritrovati ed abbiamo capito che avevamo ancora
voglia di dire la nostra. Il covid poi ha rallentato tutto,
fino  all’intervento  dell’etichetta  Mescal  e  del  produttore
Matteo Cantaluppi grazie a cui abbiamo finalizzato il nuovo
disco”.  Un  disco  uscito  prima  in  vinile  e  adesso  anche
disponibile nel formato cd.
Il 9 agosto i La Crus saranno in concerto a Siracusa con il
loro tour “Proteggimi da ciò che voglio”. Appuntamento alle 21
nella  nuova  arena  della  Neapolis,  per  l’Ara  World  Fest.
Biglietti disponibili online su TicketOne.it o acquistabili
alla biglietteria dell’Ara, all’interno dell’area archeologica
della Neapolis.



Al  via  l’XI  edizione  di
Siracusa  Sacra,  viaggio  tra
arte e fede nelle chiese di
Ortigia
Al via oggi l’undicesima edizione di Siracusa Sacra, viaggio
tra  arte  e  fede  nelle  chiese  di  Ortigia.  Un’iniziativa
dell’Ufficio  diocesano  per  la  Pastorale  del  Turismo  in
collaborazione con la società Kairos che si rinnova ogni anno.
Il percorso, tra le chiese nel centro storico di Ortigia, non
è sempre lo stesso. Quest’anno sono state scelte le chiese di
San Giuseppe, San Martino e San Paolo.
L’appuntamento è ogni mercoledì, dal 7 al 28 agosto, dalle ore
20.00 alle ore 22.00. Le chiese possono essere visitate a
qualunque ora. Alle ore 20.30 visita guidata con dolce omaggio
finale.

Yacht  pronti  a  fuggire  da
Siracusa,  i  ricchi  vanno
altrove:  “Marina  cafona  e
invivibile”
Vista dall’alto, la Marina di Siracusa è uno spettacolo. Il
sole alle spalle, splendidi yacht da centinaia di migliaia di
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euro, la pietra bianca della banchina. Eppure è diventata la
terra del tanto e del troppo. Tanta gente, tanti colori: e
questo è bello. Solo che poi diventa troppo: troppo disordine,
troppo baccano, troppa sporcizia, troppa arroganza.
Succede  così  che  proprio  quegli  yacht  che  fanno  bella  la
Marina  oggi  non  vedano  l’ora  di  lasciare  Siracusa.  Nelle
ultime settimane, gli operatori del settore hanno collezionato
una valanga critiche e note negative, come mai prima d’ora era
accaduto.  I  danarosi  ospiti  che  viaggiano  a  bordo  delle
lussuose imbarcazioni sono pronti a cancellare il porto di
Siracusa dalle loro cartine nautiche. Una sorta di “addio ed a
mai più rivederci”. E dire che una volta qui era di casa
Giorgio Armani. Oggi è un coro in più lingue: “non si riesce a
riposare”, “c’è troppa sporcizia”, “non c’è sicurezza” e via
dicendo.
Parlare di declino è prematuro, ma il quadro non è più roseo
come negli anni scorsi quando il quadro narrato era quello
della Siracusa elegante e vip.
La Marina – proprio accanto agli yacht – è diventata il cuore
di  una  movida  confusa,  caciarosa,  disordinata  e  purtroppo
cafona. E questo inevitabilmente cozza con le aspettative di
un turismo di nicchia ed alto spendente come quello di chi
viaggia in yacht.
“Di sera, la musica è sparata ad alto volume fino a notte
fonda. C’è maleducazione imperante nella gente e pochissimi
controlli. Al mattino, poi, è uno spettacolo indecoroso di
bottiglie e bicchieri abbandonati in terra. Con un costante
via vai di furgoni e mezzi, per ogni tipo di scusa ed attività
che mortifica la presunta pedonalizzazione dell’area. E poi
c’è  anche  chi  spara  fuochi  d’artificio  in  banchina”,
sintetizza l’agente marittimo Alfredo Boccadofuoco mostrando
le crepe nella nuova pavimentazione (resa scura dallo sporco e
dagli pneumatici) ed i resti di una batteria pirotecnica.



Si,  la  situazione  è  sfuggita  di  mano.  I  ricchi  armatori
cercano  eleganza  e  relax  oltre  a  bellezza  e  cultura.
Divertimento,  anche.  Ma  senza  eccessi.
Al peso ordinario della disordinata movida, alla Marina si è
aggiunto nelle scorse serate un festival di musica elettronica
ed  adesso  anche  dei  gazebo  per  un  ulteriore  appuntamento
cittadino. Una concentrazione che sarebbe eccessiva, secondo
gli operatori marittimi. “Il porto non si può spostare, le
altre cose invece possono farsi anche altrove”, il loro punto
di vista che non è giudizio di qualità ma la il riflesso della
semplice  considerazione  che  non  puoi  fare  di  un  porto
turistico il centro della nightlife. A meno che tu gli yacht
non li voglia più e quindi ben venga che vadano via con una
pessima recensione su Siracusa.
Gli  operatori  del  settore  hanno  manifestato  il  loro
malcontento al sindaco Italia. Siracusa sembra voler abdicare
alla sua qualifica di città d’arte, per consacrarsi ad un
turismo sempre meno qualificato (e meno splendente). È una
scelta destinata a premiare?
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Da un anno, intanto, Ortigia aspetta le nuove regole promesse
per riportare ordine. Ma di decoro e legalità forse nessun
vuol davvero sentir parlare.
E intanto gli yacht sono pronti a mollare gli ormeggi. Riposto
e Taormina ringraziano. A Siracusa restano il tunztunz ed i
bicchieri da cocktail vuoti in terra.

Foto archivio (Christian Chiari)

Rubati  i  macchinari  esterni
dei  condizionatori  della
biblioteca  Grottasanta
montati a fine luglio
Nella giornata di ieri sono stati rubati i macchinari esterni
dei  condizionatori  della  biblioteca  Grottasanta.  I
climatizzatori sono stati fatti montare alcuni giorni fa per
una spesa complessiva di circa 3mila euro. Ne dà notizia il
consigliere comunale di Fratelli d’Italia Paolo Cavallaro. “So
che l’Amministrazione comunale ha presentato denuncia contro
ignoti. Sono profondamente addolorato, sono molto affezionato
alla biblioteca Grottasanta, forse perchè l’ho vista nascere
quando rivestivo il ruolo consigliere di circoscrizione, forse
perchè  mi  sono  da  subito  immedesimato  nelle  condizioni
disagiate  che  vivono  dipendenti  e  utenti  soprattutto  nei
giorni di caldo afoso, ma certamente perchè è l’unico luogo
baluardo di legalità rimasto in una zona della città che pare
accettare immobile la delinquenza diffusa che la opprime.”
Cavallaro poi rivolge un appello al sindaco Francesco Italia,
“perché risponda duramente a questo gesto facendo installare
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nuovamente i condizionatori insieme ad un paio di telecamere
di videosorveglianza, senza nessuna ritrosia, senza nessuna
preoccupazione, perché, costi quel che costi, va affermata la
superiorità della legalità sull’illegalità e ignoranza diffusa
che infanga quotidianamente in particolare quelle zone della
città. In consiglio comunale e in commissione sono pronto a
difendere  ogni  scelta  che  porti  all’affermazione  della
legalità,  comprese  eventuali  proposte  di  variazione  di
bilancio, qualora manchino i fondi necessari. – conclude – Ma
rivolgo anche un appello ai cittadini che sanno, a quelli che
sono  stanchi  di  essere  marchiati  come  abitanti  di  zona
disagiata,  perché  si  sollevino,  reagiscano,  trovino  il
coraggio di denunciare la diffusa delinquenza; sono certo che
le  Forze  dell’Ordine  e  l’Amministrazione  comunale  sapranno
dare il giusto supporto tutelando chi avrà il coraggio di
uscire dal silenzio”.

La Guardia Costiera salva due
tartarughe  marine  caretta
caretta
Questa  mattina  sono  pervenute  alla  Sala  Operativa  della
Capitaneria  di  porto  di  Siracusa  segnalazioni  riguardanti
esemplari di tartarughe marine caretta-caretta, in evidente
stato  di  difficoltà,  rispettivamente  nelle  acque  di  Punta
Milocca  e  nello  specchio  acqueo  davanti  l’Isola  di  Capo
Passero.
L’esemplare  ritrovato  al  largo  di  Siracusa,  recuperato  da
personale dell’Area Marina Protetta del Plemmirio, è stato in
un primo momento custodito presso un centro diving locale e
poi affidato al personale della Guardia Costiera di Siracusa.

https://www.siracusaoggi.it/la-guardia-costiera-salva-due-tartarughe-marine-caretta-caretta/
https://www.siracusaoggi.it/la-guardia-costiera-salva-due-tartarughe-marine-caretta-caretta/
https://www.siracusaoggi.it/la-guardia-costiera-salva-due-tartarughe-marine-caretta-caretta/


Il secondo esemplare, ritrovato in mare al largo dell’Isola di
Capo Passero da un diportista, è stato consegnato al personale
della dipendente Delegazione di Spiaggia di Marzamemi.
Entrambi gli esemplari, recuperati con un amo in bocca, sono
stati  consegnati  al  personale  sanitario  dell’Istituto
Zooprofilattico di Palermo per le cure del caso e per il
successivo reintegro nel proprio habitat naturale.


